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CONTRATTO SCUOLA/LA CONFSAL PLAUDE AL NO DELLO SNALS

Il segretario generale Margiotta: “Bene ha fatto lo Snals a non firmare un contratto al ribasso. 

Una dimostrazione esemplare di cosa significhi l’autonomia sindacale”

Roma, 9 febbraio. Dopo il NO dello Snals-Confsal alla firma del contratto per il Comparto Istruzione

e Ricerca, il segretario generale della Confsal, Angelo Raffaele Margiotta, interviene sui recent

rinnovi contrattuali del pubblico impiego, settore in cui la confederazione autonoma è ampiamente

rappresentata.

“Bene hanno fatto le nostre federazioni: Unsa-Confsal, per il comparto Funzioni centrali, Sappe-

Confsal, per il settore della polizia carceraria, e Confsal Vigili del fuoco, per il settore sicurezza, a

firmare i rinnovi contrattuali. C’erano le risorse e c’era anche una nuova considerazione nei

confront dei lavoratori. Altrettanto bene ha fatto lo Snals-Confsal a NON firmare questa mattina il

rinnovo per il comparto Istruzione e Ricerca, dove non c’erano né l’una né le altre” ha dichiarato

Margiotta.

“Dinanzi a un contratto al ribasso, deludente per la parte economica e peggioratvo per quella

normatva, risulta inevitabile considerare la firma da parte delle federazioni Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil

Scuola una dimostrazione di scarsa autonomia dalle rispettive confederazioni. Come segretario

della più grande confederazione autonoma, invece, plaudo al coraggio e alla determinazione

dimostrat oggi dal segretario generale dello Snals-Confsal, Elvira Serafini. So che contnuerà a

lottare, e tutta la confederazione sarà al suo fianco, per migliorare le condizioni di lavoro nella

scuola, nell’istruzione e nella ricerca. Il nostro compito, ora, è riportare la scuola pubblica italiana

al centro dei programmi dei partt e farne il cuore dell’azione del prossimo governo”. 


